Scheda Messa dei Bambini
Domenica 13 marzo 2011
I di Quaresima
gruppo che animerà la Messa:
PRIMA ELEMENTARE
dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)

	tempo liturgico
	Quaresima

	parte della messa
	Atto Penitenziale

	vita di cristo
	Gesù digiuna, è tentato nel deserto

	gesto
	Confronto fra il “primo peccato” e Gesù che non ha mai peccato


Siamo in Quaresima, tempo di penitenza, di riflessione sulla propria vita, di conversione.
Abbiamo preso in esame la Prima Lettura in cui viene raccontato l’episodio del peccato originale di Adamo e di Eva e l’abbiamo messa a confronto con il Vangelo in cui viene raccontato il periodo di 40 giorni di digiuno di Gesù nel deserto dove alla fine viene tentato dal diavolo. 
Mentre Adamo ed Eva cedono alle lusinghe del serpente, Gesù non cede e vince il diavolo.

Siccome i bambini di prima elementare conoscono bene il racconto della prima lettura, faranno una piccola drammatizzazione dei due racconti per farci capire che mentre Adamo ed Eva disobbediscono a Dio, Gesù non commette peccato ma anzi lo vince. E’ a lui che vogliamo cercare di assomigliare.
Don Massimo spiegherà meglio nell’omelia il significato di Quaresimo come tempo di conversione e il collegamento all’Atto Penitenziale nella S.Messa in cui chiediamo al Signore perdono per i nostri peccati prima di presentarci davanti a Lui.

sulla sinistra dell’altare:
sarà posto un drappo del colore liturgico appropriato: in questo caso il VIOLA e davanti la RUOTA su un piedistallo con sopra il disegno dell’anno liturgico
sulla destra dell’altare:
sarà posto un cartellone che rappresenterà con un disegno il collegamento fra la vita di Gesù e la parte della Messa

Nota sulla struttura della Messa dei Bambini di quest’anno:
quest’anno il tema è
l’anno liturgico   ( collegato alla vita di Cristo e ( a parti della Messa.
Vi riassumo in sintesi la struttura della Messa che abbiamo pensato:
· il cartellone con il disegno sarà sempre posto a destra dell’altare e, dopo la Messa corrispondente, verrà appeso nella penultima cappella verso l’altare;
· una versione rimpicciolita a f.to A6 verrà distribuita alla fine della Messa a tutti i bambini così avranno la collezione completa a fine anno catechistico;

· alla Preghiera dei Fedeli se ne aggiungerà sempre una per i seminaristi e/o per le vocazioni;

· l’attività legata al Tempo Liturgico da evidenziare in ogni particolare Messa:

1. verrà effettuata all’inizio della Messa subito dopo il Segno di Croce e il saluto del celebrante;
2. sarà preceduta da una didascalia;

3. dovrà durare al max 5 minuti;
4. sarà svolta sul presbiterio nello spazio davanti all’altare;

5. potrà essere un’attività sempre diversa tipo una drammatizzazione, una danza, un cartellone, un video, un gesto simbolico, ecc. che verrà elaborata durante l’incontro di preparazione;
6. durante questo momento un bambino/ragazzo sposterà la freccia sulla ruota che indica il tempo liturgico in cui siamo.
In questa Messa sarà letta una didascalia anche subito dopo la Consacrazione per introdurre le Intercessioni.

I CANTI della Messa:

ingresso:
Cantiamo te
offertorio:
Io ti offro
comunione:
Ti seguirò

Su ali d’aquila
finale:
Ai piedi della croce
Alle 10.40 tutti in chiesa per provare i canti. 

approfondimento:
Il Tempo di Quaresima
tratto da: Remo Lupi, Cristo Signore del tempo, Ed. San Paolo, 2001
· Colore liturgico: viola
· Caratteristica: tempo forte di penitenza e di ritorno a Dio.

· Durata del cammino: quaranta giorni, dal mercoledì delle Ceneri fino al Giovedì Santo
Durante la Quaresima nel rito della Messa non si canta l’Alleluja e non si dice il Gloria.

· Il messaggio: convertire il cuore a Dio e riconciliarsi con i fratelli, vivere la penitenza con animo lieto.

· L’invocazione: “Crea in me, o Dio, un cuore puro” (Sal 51,12)
· Alcune figure guida: il Figliol Prodigo che si pente e torna dal padre (Lc 15, 11-24); il Buon Ladrone che riconosce i propri errori e confida nella misericordia di Dio (Lc 23,40-43)
· La Parola che accompagna: “Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio” (2Cor 5,20-21)
· Il segno: la croce. Gesù ci ricorda che se vogliamo essere suoi discepoli dobbiamo prendere la nostra croce ogni giorno e seguirlo. La croce, quindi, è il simbolo del cammino di fede del cristiano; è attraverso di essa che si giunge alla risurrezione.
I 40 giorni della Quaresima attingono il loro significato dalla Bibbia, come tempo di prova e di purificazione: Mosé trascorse 40 anni nel deserto (Es 24,18), Elia camminò 40 giorni per giungere all’Oreb (1Re 19,8), Gesù passò 40 giorni nel deserto (Mt 4,2); per questo la Chiesa ogni anno si unisce al mistero di Gesù nel deserto con i 40 giorni della Quaresima.
La Quaresima inizia il Mercoledì delle Ceneri con l’imposizione delle ceneri.

Le ceneri simboleggiano il desiderio di cambiare, di convertire la propria vita al bene.

Nell’Antico Testamento; la cenere è simbolo di ciò che passa: “Ricordati che come argilla mi hai plasmato e in polvere mi farai tornare” (Gb 10,9); per questo motivo la cenere ha anche un significato penitenziale: il re di Ninive, dopo la predicazione di Giona, si converte, si veste di sacco e si siede sulla cenere (Gio 3,6); il profeta Ezechiele, nel secondo lamento sulla caduta di Tiro, si esprime in questo modo “Farannno sentire il lamento su di te e grideranno amaramente, si getteranno sulla testa la polvere, si rotoleranno nella cenere” (Ez 27,30).
Le due formule, che si usano durante l’imposizione delle ceneri, sono tratte dalla Sacra Scrittura: 1. “Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai” (Gn3,19); 2. “Convertiti e credi al Vangelo” (Mc 1,15). 

Il rito delle ceneri è un invito a guardare con realismo la vita e la sua caducità, perché tutto passa e soltanto Dio resta.

La Quaresima è un periodo di grazia che ci offre la possibilità della conversione.

Siamo invitati anche noi ad andare nel deserto, che è il luogo della spoliazione da tutte le sicurezze umane, da tutta la zavorra che abbiamo addosso: orgoglio, presunzione, ecc.

In un certo senso, in questo periodo, siamo invitati a percorrere lo stesso cammino del Figliol Prodigo per ritornare al Padre.

La Quaresima ci deve insegnare a chiamare Dio Padre, perché se ci siamo allontanati da lui, egli attende il nostro ritorno. Dio è Padre perché è sempre disposto ad accoglierci e a perdonarci.
E’ fondamentale dare maggior spazio alla preghiera perché la Quaresima è un tempo di particolare intimità con Dio.

Liturgia della Parola
PRIMA LETTURA
Dal libro della Genesi (2,7-9;3,1-7)

Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male.

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di alcun albero del giardino?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio, e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"».

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò, se, gettandoto ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
